
Contamin/azioni 

 
Due parole su inclusione e solidarietà che comincio con un racconto. Beh, il 

racconto vi riguarda e ha come epicentro la bassa modenese. Pochi giorni dopo 
il terremoto – che ha sconvolto le vite le abitudini di migliaia di persone oltre 

ad avere sradicato molte strutture sportive – voi avevate i campionati di 
ginnastica a formigine. Li avete rinviati e trasferiti a cattolica ed avete 

trasformato quel momento di competizione e di festa in una gara di solidarietà. 
Solidarietà: è questa la parola che ricorre subito dopo anche nella disponibilità 

di mettere a disposizione a Forlì e a Riccione i palazzetti per far allenare i/le 
ginnaste rimaste senza struttura…….e la solidarietà ha spinto alla nascita di 

gemellaggi tra comitati e società sportive della Toscana e società sportive di 
Mirandola e Medolla con i toscani che hanno ospitato giovani ginnaste emiliane 

dando loro la possibilità di allenarsi e creando così l’occasione – al di fuori 
dell’attività sportiva – di allacciare relazioni e creare rapporti duraturi tra le 

persone. 
Ci siamo quando è il momento del bisogno. Questa è la Uisp (o meglio) così 

dovrebbe sempre essere la uisp! 

 
Sono partito da una storia/da un vs. racconto perché credo possa essere 

esemplare e diventare il tratto distintivo di un individuo. Certe storie ci fanno 
intuire di che pasta siamo fatti.  Quindi anche la nostra associazione può 

caratterizzarsi attraverso una storia /un racconto che la rende 
esemplare……che la spiega. Ed è un racconto che intreccia l’attività per tutti 

(che noi facciamo) con l’attenzione per alcuni valori, primi fra tutti i diritti, 
l’ambiente e la solidarietà…… 

Non sto dicendo che tutto il nostro corpo associativo (dal singolo membro alle 
società via via salendo) stia dentro a questo schema – che è volutamente 

generico – ma sto dicendo che un lettore attento ci legge (e spesso ci legge) in 
questo modo e trova che questi valori ci distinguano più o meno marcatamente 

dagli altri enti di promozione sportiva e dalle federazioni. Forse dovremo per 
questo esserne più consapevoli e valorizzare a tutti i livelli questa nostra 

peculiarità. 

 
Ma la solidarietà spesso agisce a fronte di emergenze …e aldilà del terremoto, 

vi sono altre emergenze continue (l’Italia è il paese delle emergenze continue) 
in cui parti della nostra associazione sono impegnate…. Se il nostro è uno sport 

per tutti nessuno escluso è chiaro che cerchiamo di affrontare con gli strumenti 
che abbiamo (la competenza sul corpo, sul movimento del corpo e dei corpi, 

l’educazione al gioco, la padronanza della disciplina, la flessibilità della 
disciplina, la grammatica universale del gioco) anche il tema dell’inclusione: 

permettere, ad esempio, con la ginnastica dolce anche alle persone anziane di 
fare movimento rientra in questa categoria, così come trovare il modo e le 

forme perché il disagio psichico e fisico possa esprimersi e liberarsi nel gioco 
(matti per il calcio). Ma facciamo dell’altro, molto altro: entriamo in carcere (in 

molte carceri italiane/maschili/femminili/minori) con le nostre attività; quasi 
tutte le nostre grandi iniziative nazionali si rivestono annualmente di messaggi 

sociali (extrasportivi) su ambiente/diritti e diventano veicolo di raccolta fondi 



per progetti di sostegno e solidarietà portati avanti nei luoghi più martoriati del 

mondo dalla nostra ong peace games; infine, il nostro ruolo, il ruolo dello 
sportpertutti, è fondamentale nelle politiche di integrazione come potente 

strumento di dialogo interculturale (dall’esperienza dei Mondiali Antirazzisti, al 

progetto Diritti in campo, all’attenzione per lo sport per gli altri (tipo cricket) 
alle mille iniziative multiculturali sui territori. 

 
Noi siamo come un racconto/ noi siamo un racconto: siamo fatti di trama (lo 

scheletro, la colonna portante del racconto) e intreccio (la polpa, il modo in cui 
il racconto prende corpo e diventa sostanza). La trama è la nostra disciplina, 

sono le nostre attività……l’intreccio, beh, l’intreccio è il mondo circostante con 
cui siamo in relazione e che la Uisp ha scelto di riempire di valore – di valori – 

semplificando: diritti, ambiente, solidarietà. 


